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New York, malato chiede e ottiene 
dal giudice di poter morire 

col distacco del rene artificiale 
NEW YORK — Affetto da una grave forma di 
diabete che gli aveva procurato paralisi e cecità 
e lo teneva in preda a costanti dolori, un uomo 
di 41 anni è morto l'altro giorno In un ospedale 
di New York dopo aver chiesto e ottenuto dal 

Eiudice il riconoscimento del diritto di morire. 
a morte, sopravvenuta in seguito al distacco 

dal rene artificiale, ha provocato una serie di 
polemiche anche perche il malato, Peter Cin
que, si è spento prima che I familiari potessero 
giungere al suo capezzale. Cinque ha cessato di 
vivere intorno alle 17 dopo che il giudice della 
Corte Suprema dello Stato, Arthur Spatt, aveva 
stabilito che il malato aveva preso una decisio
ne «informata, ragionata e consapevole» nel 
chiedere il distocco del rene artificiale. La dire* 
zlone dell'ospedale ha fatto sapere di aver di-
sposto il distacco della macchina subito dopo 
aver appreso della sentenza del giudice per tele* 
fono. La morte è venuta pochi minuti dopo. 
Cinque, un ex insegnante di inglese alle scuole 
superiori, veniva sottoposto a tre trattamenti di 
dialisi a settimana dopo che il diabete gli aveva 
messo fuori uso i reni. Per di più aveva perduto 
la vista ed era stato sottoposto all'amputazione 
delle gambe. I sei fratelli e una sorella di Cin
que, presenti alla sentenza di Spatt, hanno la
sciato il Tribunale subito dopo aver conosciuto 

la decisione del giudice e contavano evidente* 
mente di raggiungere il congiunto per traspor
tarlo a casa immediatamente dopo il distacco 
del rene artificiale. Pare infatti che Cinque a* 
vesse espresso il desiderio di morire a casa sua, 
ma i dirigenti dell'ospedale hanno dato imme
diatamente seguito alla decisione del giudice e 
la morte e venuta in poco tempo. Il legale dell'o
spedale, Moristi Ehrilich, ha dichiarato in pro
posito: «L'ospedale non ha ripensamenti. Esso 
ha agito nella migliore tradizione dei rapporti 
ospedale-malato». Cinque era stato costretto a 
lasciare l'insegnamento nel 1969 a causa della 
fragilità delle sue condizioni di salute ma aveva 
studiato psicologia conseguendo la laurea e e* 
sercitando anche la professione fino a quando 
il male si era aggravato irreparabilmente. Tre 
anni fa aveva iniziato il trattamento di dialisi 
in ospedale come paziente esterno, ma il mese 
scorso, in seguito all'amputazione delle gambe, 
si era imposto il ricovero. «Il dolore — ha riferi
to il suo legale, John Pittoni — non gli dava 
requie. Non gli restava più nessuna speranza». 
Per preparare l'istanza al giudice, Cinque, di 
religione cattolica, aveva parlato con tre preti e 
uno psichiatra, dopo di che, aveva firmato il 
documento davanti a sei testimoni. La madre, 
Maria, di 80 anni, e tutti i fratelli avevano ap
poggiato la decisione. )RINO — La protesta degli operai durante la visita di Spadolini 

a palazzo Carignano 

Spadolini contestato 
a Torino dagli operai 
in cassa integrazione 

TORINO—Mentre il presidente del Consiglio Spadolini inaugu
rava la mostra •Garibaldi dopo i Mille, 1861*1862*. realizzata dal * 
Museo nazionale del Risorgimento, fuori, davanti a Palazzo Ca
rignano un presidio di cassintegrati FIAT (circa trecento lavora* 
tori) chiedeva al governo l'impegno a premere sulla multinazio
nale dell'auto perché rispetti gli impegni assunti con il sindaca
to. Gli accordi firmati dall'azienda e dalla PLM, infatti, prevedo
no che ora comincino i primi rientri di cassalntegrati in fabbri
ca, ma Cono Marconi non intende rispettarli. Cosi, il coordina
mento dei cassintegrati della FLM ha organizzato questo presi
dio durato praticamente l'intero pomeriggio di ieri, dalle 15 alle 
19, mentre su Torino cadeva la pioggia. L'episodio FIAT, d'altra 
parte, è solo uno, se pure il più importante, dei punti di difficoltà 
della regione, che, malgrado l'alto grado di sviluppo industriale, 
è tutt'altro che immune dalle conseguenze della recessione eco
nomica. Per spiegarne le dimensioni e la profondita, oggi il 
presidente della Regione Ezio Enrietti illustrerà al presidente 
del Consiglio i problemi del Piemonte e della sua crisi industria
le ed occupazionale. I lavoratori hanno contestato Spadolini con 
cartelli in cui accostavano polemicamente i 1.000 di Garibaldi 
agli oltre 60.000 operai in cassa integrazione. «Non rendersi con
to della gravita di quanto sta accadendo — ha detto il sjndaco 
Novelli al presidente del Consiglio — sarebbe un atto di grave 
irresponsabilità». 

Una nuova indagine 
a Firenze sul direttore 

dei Beni Culturali 
FIRENZE —> Guglielmo Triches, direttore generale del ministe
ro dei Beni Culturali, arrestato e scarcerato per infrazioni valu
tarie nel corso delle ispezioni sui libretti neri della Banca Stein-
hauslin, l'istituto bancario fiorentino al centro di un'indagine 
per un buco di 40 miliardi, è di nuovo nel mirino della Guardia 
di Finanza. Gli uomini delle fiamme gialle avrebbero rintraccia
to in una banca svizzera un conto corrente di mezzo miliardo 
intestato all'alto dirigente del ministero. Triches avrebbe soste
nuto che l'ingente somma appartiene ad un suo cognato di na
zionalità turca. La Guardia di Finanza avrebbe già inviato un 
rapporto alla Corte dei Conti. Le indagini partono da Firenze 
dopo il sequestro di una copiosa documentazione alla Banca 
Steinhauslin da cui risulta appunto che Triches era cliente dell' 
istituto fiorentino. L'alto dirigente aveva un deposito di circa 300 
milioni e i versamenti erano stati fatti da un funzionario della 
Soprintendenza di Firenze, Ruggero Agostini, braccio destro 
dell'ex Soprintendente piduista Nello Bemporad. Agostini, che 
era stato arrestato per falsa testimonianza è stato nei giorni 
scorsi rimesso in libertà provvisoria. Sui tavoli della Procura di 
Firenze è ferma un'inchiesta su presunte tangenti che sarebbe
ro state versate da alcune ditte appaltataci che lavorano per 
conto della Soprintendenza. Secondo le indagini risulta che a 
beneficiare degli appalti più grossi negli ultimi anni sono sem
pre state non più di sette-otto aziende. Ruggero Agostini é titola
re fra l'altro di un libro nero con mille e trecento milioni alla 
Banca Steinhauslin. Più volte interrogato dal giudice e dalla 
Guardia di Finanza Agostini non ha saputo mai fornire spiega
zioni sulla provenienza di una così ingente somma. 

Carlo Cicuttini si nascondeva a Madrid sotto falso nome 

Preso in Spagna il killer nero 
accusato della strage di Peteano 

L'arresto è avvenuto venerdì a opera di agenti dei servizi speciali spagnoli - Condannato a 11 anni in rela
zione al dirottamento di un aereo a Ronchi dei Legionari - Contava alte protezioni nel MSI 

Carlo Cicuttini 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Nel pomeriggio di 
venerdì scorso gli agenti dei 
servizi speciali della polizia 
spagnola, hanno tratto In ar
resto a Madrid 11 noto neofa
scista latitante Carlo Cicut
tini, Implicato in gravi episo
di eversivi. Lo ha reso noto 
ieri il vicequestore di Udine 
nel corso di una conferenza-
stampa. Alla individuazione 
ed alla localizzazione all'e
stero del Cicuttini, è perve
nuta la DIGOS della questu
ra di Udine, a conclusione di 
complesse Indagini avviate 
da oltre un anno e coordina
te dall'Ufficio centrale inve
stigazioni generali operazio
ni speciali, d'intesa con l'In
terpol e con l'ufficio istruzio
ne del tribunale di Venezia. 

Carlo Cicuttini, arrestato 
in una casa di Madrid, era 
ricercato da anni perché 
condannato dalla Corte d' 
appello di Trieste a l i anni di 
reclusione per sequestro di 
persona a scopo di estorsio
ne, concorso in tentato omi
cidio e porto abusivo di armi 

da guerra, in relazione al di
rottamento di un aereo ATI 
presso l'aeroporto di Ronchi 
del Legionari avvenuto 11 6 
ottobre 1972. Il Cicuttini era 
anche ricercato per concorso 
in strage, furto aggravato e 
porto e detenzione di esplosi
vi, in riferimento alla strage 
di Peteano del maggio del '72 
che causò la morte di tre ca
rabinieri. 

II fascista Cicuttini che 
viene considerato come ap
partenente a Ordine Nuovo, 
non ha opposto all'atto dell' 
arresto nessuna resistenza 
ed era disarmato; l'abitazio
ne che occupava sotto falso 
nome si trova a Madrid in 
via Bole n. 13. 

L'arrestato aveva una car
ta d'identità italiana con no
me falso, ma l'operazione 
pare sia ancora In corso, tan-
t'è che non viene diramato il 
nome falso usato dal Cicutti
ni, né vengono dati altri par
ticolari sulla sua cattura av
venuta sembra dopo il ritro
vamento di un documento 
del quale, però, non vengono 

rese note le caratteristiche. 
Al più presto verranno Ini
ziate le pratiche di estradi
zione. 

Carlo Cicuttini era stato 
segretario della sezione del 
MSI di San Giovanni al Nati-
sone. Insieme al fratelli Vin
ciguerra di Udine aveva di
retto Ordine Nuovo in Friuli, 
fino a quando l'episodio di 
Ronchi, dove sotto il fuoco 
delle forze dell'ordine perse 
la vita il dirottatore Ivano 
Boccaccio, lo costringeva a 
riparare all'estero. 

Solo diversi anni dopo il 
nome di Cicuttini tornò a ba
lenare sullo sfondo dell'in-
allietante capitolo delle in-

aginl per 1? strage di Petea
no. Come si ricorderà, dell' 
eccidio vennero incolpati sei 
giovani goriziani, assolti do
po molti mesi di carcerazio
ne preventiva e al termine di 
una serrata battaglia proces
suale. Mentre gli inquirenti 
— a cominciare dal generale 
del carabinieri Dino Minga-
relll — vennero posti a loro 
volta sotto processo per le 

deviazioni e le irregolarità 
registratesi nelle indagini, 
Cicuttini fu chiamato in 
causa dalla perizia compiuta 
sulla telefonata anonima 
che trascinò i carabinieri 
della tenenza di Gradisca sul 
luogo dell'attentato. 

Si accertò infatti che la vo
ce del telefonista tradiva u-
n'ortgine linguistica risalen
te all'area geografica com-
Rresa tra San Giovanni al 

atlsone, Manzano e Corno 
di Rosazzo. In seguito si rac
colsero segnalazioni circa u-
n'operazione chirurgica alle 
corde vocali subita da Cicut
tini in Svizzera per alterare 
la propria voce. A suo favore 
si sarebbero mossi a più ri-

Erese esponenti missini di 
torizia e Trieste e lo stesso 

Almlrante. E stata la Procu
ra della Repubblica di Vene
zia» incaricata dell'inchiesta 
nel confronti di Mingarelli e 
soci, ad emettere una comu
nicazione giudiziaria a cari
co di Cicuttini. Un atto che si 
è ora tradotto nell'arresto in 
Spagna del terrorista nero. 

Fabio Folisi 

TORINO — Alcune migliala 
di donne, uomini, giovani 
hanno seguito Ieri mattina i 
funerali delle guardie giura
te Sebastiano D'Alleo e An
tonio Pedlo, assassinate gio
vedì con un colpo alla nuca 
dalle Brigate rosse dopo una 
rapina. Il tempo Inclemente 
non ha Impedito a circa due
mila persone (tante non han
no più trovato posto in Chie
sa) di attendere sotto pioggia 
Il termine del rito funebre, 
celebrato presso la parroc
chia «Patrocinio di San Giu
seppe» dall'arcivescovo di 
Torino Ballestrero. 

Attorno al familiari in la
crime (D'Alleo era sposato 
da soli 40 giorni) c'erano 11 
sindaco Diego Novelli, rap
presentanti degli enti locali 
con 1 gonfaloni, esponenti 
delle forze politiche, il mini
stro della Pubblica istruzio
ne Guido Bodrato. Assente, 
Invece, 11 presidente del Con
siglio Spadolini, che non ha 
anticipato il suo arrivo a To
rino previsto nel pomeriggio 
per l'inaugurazione di una 
mostra. Tra le corone di fiori 
quella del presidente della 

Migliaia a Torino ai funerali 
delle guardie uccise dalle Br 

Repubblica. Fuori della 
chiesa alcuni striscioni delle 
organizzazioni sindacali. 

Il card. Ballestrero ha pro
nunciato una breve omelia. 
L'uccisione delle due guardie 
è il simbolo — ha detto — «di 
una scatenata volontà di di
struzione. Non possiamo es
sere spettatori: queste cose 
accadono in una società di 
cui facciamo parte, in una 
città che non è al primo capi
tolo della violenza sanguina
ria. Il rischio maggiore è che 
ci si faccia rabltudlne». 
Quando sul sagrato è com
parsa la prima delle due ba
re, portata a spalle dagli ex 
compagni di lavoro, dalla 
folla si e levato un appluaso. 

Le forze dell'ordine, frat
tanto, sono impegnate nella 

ricerca delle basi delle Briga
te rosse che possono nascon
dere i 9 componenti del 
gruppo che ha partecipato 
all'omicidio. L'esecutore ma
teriale dei delitto sarebbe 
stato riconosciuto in France
sco Pagani Cesa, 23 anni, mi
lanese. Altri ricercati sono 
Marcello GhlrtnghelU, 40 an
ni, Antonio Marocco, 29 an
ni. Antonio Chiocchi, tutti 
già colpiti da ordini a man
dati di cattura per apparte
nenza alle Brigate rosse. Sul
l'identità degli altri che han
no partecipato alla rapina e 
al duplice omicidio carabi
nieri e polizia mantengono 11 
più stretto riserbo. 

NELLA FOTO: ti dolor» (tei pa
renti di Seba*tia,K> D'Alleo 

Concluso lo sciopero, da domani azioni articolate 

Tesa polemica sugli ospedali 
Forse i medici ci ripensano 

Un comunicato dell'ANAAO - Deciso un vertice per mercoledì - Nuove dichiarazioni del 
ministro sui miglioramenti richiesti - In agitazione anche gli specialisti convenzionati 

ROMA — Lo sciopero di tre 
giorni dei medici degli ospedali, 
che si è concluso ieri, ha porta* 
to maggiori disagi nelle regioni 
del Nord, dove la struttura o-
spedaliera pubblica è prevalen
te, rispetto al Centro-sud, dove 
la spedalità privata è molto dif
fusa. Lo ha rilevato il ministro 
della sanità, Altissimo, in una 
intervista. 

A Torino e nel Piemonte, ad 
esempio, gli ospedali pubblici 
sono l'80 e anche il 90%. Que
ste percentuali valgono per al
tre regioni, Toscana compresa. 
La differente situazione da re
gione a regione, da città a città, 
spiega perché non dappertutto 
i medici ospedalieri hanno scio
perato: in parte per non far pe
sare troppo sui cittadini le con
seguenze dello adoperò, in par-
- te anche perché non condivido
no sino in fondo la impostazio
ne rivendicativa data dai sinda
cati di categoria. 

Un sintomo delle preoccupa
zioni che derivano dalla impo
polarità dello sciopero e dalle 
crìtiche crescenti (prima e-
spresse dalla Federazione sin
dacale unitaria, poi dalle Re
gioni e dai Comuni, non meno 
che da forze politiche come il 
PCI e il PSI che pure ricono
scono come giuste alcune delle 
più qualificanti richieste dei 
medici ospedalieri) si è avuto 
ieri con la decisione presa dai 
vertici dei sindacati ANAAO-
SIMP (aiuti e assistenti), AN-
PO (primari), CIMO, FIMED 
(condotti, veterinari, farmaci
sti) di riunirsi mercoledì a Ro
ma per decidere le modalità di 
sciopero per le prossime setti
mane. 

Questo annuncio non è molto 
chiaro. Non si capisce bene, 
cioè, se questo significa sospen
sione o meno degli scioperi arti
colati, servizio per servizio (pri
ma si dovrebbero fermare le di
visioni di medicina, il giorno 
dopo i laboratori di analisi, e di 
seguito la chirurgia, la preven
zione, la radiologia, ecc.), già 
programmati per due settima
ne a partire da domani 

La segreteria nazionale deli' 
ANAAO-SIMP ha comunque 
precisato che con fl vertice di 
mercoledì «si intende effettua

re una pressione sindacale sui 
loro diretti interlocutori (Re
gioni e USL), mentre contem
poraneamente cercheranno di 
attenuare il disagio a carico dei 
malatii. 

Il sindacato respinge inoltre 
le valutazioni date dal ministro 
sul costo globale nel triennio 
della equiparazione economica 
chiesta dai medici dipendenti 
nei confronti dei medici con
venzionati. Altissimo ha però 
ieri confermato che, in base a 
calcoli effettuati sulle cifre ri
chieste per i medici ospedalieri, 
il costo sarebbe di 3.000 miliar
di (e non di 1.800), mentre la 
disponibilità è di 1.200 per tutti 
i dipendenti del servizio sanita
rio (che sono 620.000 mentre i 
medici ospedalieri sono 
60.000). Tuttavia il sindacato. 
ritiene che «le più recenti am
missioni del ministro rappre
sentino una apertura che dovrà 
essere approfondita». 

Intanto la questione della 
perequazione posta dai medici 
ospedalieri con il trattamento 
dei medici specialisti degli am
bulatori pubblici (che non sono 
Suindi in rapporto di dipen-

enza, bensì di convenzione, 
ma sempre retribuiti dalle 
USL) è rimbalzata al congresso 
nazionale del SUMAI, il sinda
cato che rappresenta appunto i 
medici specialisti convenziona
ti, in corso a Cosenza. 

Il segretario del SUMAI, Me-
ledandri, ha riproposto un «tet
to massimo orario di attività di 
48 ore settimanali per tutti i 
settori medici», riferendosi al 
fatto che in molti casi, sia da 
parte dei medici ospedalieri 
che dei medici specialisti che o-
perano nelle strutture private, 
ma sempre convenzionate con 
le USL, si va oltre al tetto di 48 
ore, il che crea squilibri, dispa
rità e conflittualità di interessi 
a tutto danno della qualità del 
servizio e dei bilanci delle USL. 

È stato anche minacciato lo 
sciopero dei 20 mila medici del 
SUMAI se non verrà rinnovata 
la convenzione dei medici gene
rici ambulatoriali i quali inve
ce, secondo l'orientamento di 
Regioni e Comuni, dovrebbero 
passare alle dirette dipendenze 
delle USL. 

Concetto Testai 

Progressi nella lotta al cancro 
PALERMO — Sulle recenti 
scoperte nel campo dell'inge
gneria genetica per la lotta al 
cancro, si è parlato al congresso 
della Lega italiana contro i tu
mori in corso a Palermo. Il prof. 
Leonardo Santi, presidente 
della Lega e direttore dell'isti
tuto scientifico di Genova, ha 
annunciato che gli anticorpi 

monoclonali (sostanze capaci 
di trasportare farmaci in grado 
di colpire la cellula cancerosa 
senza danneggiare quelle sane) 
si è ora in grado di trasferirli 
direttamente dall'uomo all'uo
mo e non più dal topo all'uomo. 
Un procedimento che solo due 
laboratori sono in irrado di rea
lizzare: uno negli USA e l'altro 
in Italia, proprio a Genova. 

Il tempo 
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SITUAZIONE: l'aree di cattivo torneo dio Interessa IttaNa tende< 
monto ad attenuarsi e nolo stesso tempo a spostarsi verso lavante. 
Persisto tuttavia uno cfc-coloxiono dapr—tenaria di aria umido odi 

• . TEMPO M ITALIA: suso regioni settontrionoH o su oriolo contrai dolo 
morto nuvoloso o coperto con piogge sparse e csrattaro intarmi «ante. 
Dursnto 8 eorso dota giornate i fenomeni di cattivo tempo tenderanno 
ad attenuarsi ad mWare dal settore nord-occidentale 8 golfo figura la 
fascia tirrenica tanti ala a la Sardegne. Per quanto riguarda lo ragioni 
meridtoiMdi condUiono di varteoona con ertomenzo di i 
schiarite. Natela pie o mono persistent e più o mono fitto i 

minori defittane centralo. Temperature 

ROMA — Non sappiamo se il 
30 ottobre a Verona, a manife
stare contro i mercanti della 
droga, ci sarà anche /tri accanto 
alle migliaia e migliaia di perso-
ne eoe vorranno accogliere l'ap-
peUo del PCI e della FGCIa 
scendere in piazza contro la 
droga. Non sappiamo se ci sarà, 
ma preferiamo immaginare che 
venga anche Gianluca, oggi 
ventiseienne, ragazzo milanese 
grande e grosso, con due baffet
ti ironici e lo sguardo turbo. Per 
cinque lunghi anni Gianluca si 
è bucato di eroina, morfina e 
altre schifezze. E andato in co
ma ba fatto almeno dieci tenta
tivi di smettere, ba ricomincia
to tutte le volte. 

Tutte tranne una. E accadu
to un anno e mezzo fa in un 

Sresidio ospedaliero sul lago 
taggiore, dove era arrivato per 

via di una informazione avuta 
da quel tam tam precario, ma 
efficiente, in uso tra tossicoma
ni. *Non so neanche io perché 
sono andato proprio ti — rac
contò mesi dopo — ma adesso 
mi dico perché ero stanco di 
quella vita di merda. Ricatti, 
anche dai medici, botte, chilo
metri a piedi, V"eroncbe è buo
na una volta ai e duemila e 
rifCrocento no. Sotto andato 

non c'era affollamento, mi 
hanno trattato come una perso
na. Ho preso fl metadone, poi 
ho scalato le dosi, ho smesso. 
Mi fanno aaaiatenza psicologi-

Chi invece molto probabil-
te a Verona non a sarà è un 

Il 30 ottobre a Verona manifestazione nazionale del Pei 

Droga, tante storie tutte uguali 
VERONA — Assemblee, appetii • iniziative in mortissimi centri 
del Veronese e nella città: così i giovani, i comunisti, le forze 
sodali organizzano la mobHitszione dì massa contro la droga che) 
culminerà netta manifestazione che il PCI ha indetto par 8 3 0 
ottobre. Le varie iniziativa raccolgono ampia adesioni unitaria. 
Perché a Verona? Perché la città venata è al centro di un consi
stente traffico mtetnaztonale dì droga, collegato a «attori detie 
delinquenza straniera, della mafia siciliane a dona 'ndrangheta 

ragazzo di Bari, Mario, venti
due anni. Non è un problema di 
lontananza fìsica, e che Mario 
proprio non ce la fa. Prende il 
metadone da una vita, è ingras
sato dopo tre anni di tossicodi
pendenza dura, ma gli occhi so
no sempre stanchi. Le sue gior
nate le passa trascinandosi nel
le stanze luminose di un presi
dio ospedaliero del capoluogo 
pugliese. Non riesce a liberarsi 
né dall'eroina di prima né dal 
metadone di adesso. Certo, si 
sbatte di meno, non fatica, le 
sue giornate non sono più riem
pite dalla ricetta spasmodica 
del buco: mal che vada c'è tem
pre quel bicchierino di bqwdo 
oleoso e amato eòe scaccia la 
crisi. Ma non ne viene fuori 
Mancano le strutture, coma ai 
dice. Che mancano operatori 

qualificati, oltre ai medici che 
già lavorano, in grado di fare un 
•programma» per Mario, di 
mandarlo in una comunità te
rapeutica, o in una officina a 
lavorare, o di iniziare una psi
coterapia seria. 

Alla manifestazione di Vero
na ci sarà probabilmente, con 
tanta rabbia dentro, quell'ope
ratore per tossicodipendenti 
che abbiamo incontrato nei 
giorni in cui all'Aquila le USL 
di quella provincia avevano or
ganizzato un scorso per l'ag
giornamento degli operatori» 
costato cento milioni. *E una 
passerella di gente venuta dal
l'India, daDaScotia, dalla Pen
nsylvania, dalla Svezia — d a-
veva detto —paracadutata qm' 
a spiegarci coma fanno loro in 
società moho diverse dalla no* 

calabrese, dell'eversione nera» E anche parche ha Verona ha 
conquistato un triste primato: 8 terzo posto tra la città itatene 
per 8 numero di morti per droga, subito dopo M8ono a noma. In 
crfreassofute Verona ha già visto 30 vittime dajti'irnzio dev'armo; 
ruttano giovane é stato ucciso dell'eroina proprio lari. L'iniziati
ve del PCI ha trovato prontissime liipondenia in un'opinione 
pubblica icosaa detie gravità dal di emme, mentre la autorità 
stanno verificando la poestinti appticazioni natia sona detie legga 
La Torre contro lo rnana. 

atra. Mi fa rabbia aoh a pensa
re ouello che ai spende a farli 
parlare. Avevamo bisogno di 
coordinare il nostro lavoro di o-
peratori, di capire cosa aveva
mo fatto e cosa si può speri
mentare, invece hanno speso 
cento milioni per far parlare 
quello del Punjab». 

Non sappiamo invece ae a 
Verona verrà Stefano R. che 
due anni fa ha iniziato un lun
go, difficile percorso di recupe
ro ad una vita normale nella co
munità terapeutica di don Pic
chi, a Roma. Stefano aveva co
minciato una prima volta, poi 
era fuggito dalla comunità. I 
suoi tenitori gli avsvano parie* 
to a hmgo. AlUfine, sua madre 
ha potuto scrivere così ao «H 
delfino*, la rivista dei contri 
cattobet che si occupano di tos

sicodipendenti: ^Finalmente d 
chiese di ritornare a Roma. 
Sentivo la sua paura, ai rendeva 
conto di avere tradito i ragazzi 
e gli operatori, sapeva di averli 
fatti soffrire, ma era venuto fl 
momento di assumersi k prò-

Srie responsabilità: e ciò sareb-
e costato un'enorme fatica, 

forse insormontabile. Tornati a 
Roma, suonammo il campanel
lo della comunità e aspettam
mo. Qualcuno venne ed aprirci 
il cancello; ci fu un lungo silen
zioso abbraccio e vidi Stefano 
entrata, ora ci avrebbero pen-
eeto 1OTO~~*. 

Vorremmo però che a Vero
na, fl 30 ottobre prossimo, ve
nissero anche i ministri detta 
Sanità. dagU Interni a della 
Pubblica Istruzione. Ad ognu
no di qmmti ebederemmo conto 

di un bel po' di cose. Di quale 
fine abbiano fatto, ad esempio, 
i finanziamenti che avrebbero 
dovuto essere dati alle Regioni 
per i piani contro le tossicodi
pendenze. 

Del perché non sia stata mai 
attuta una circolare che omoge
neizzasse la qualità e la quanti
tà degli interventi regionali e 
provinciali in questo settore; e 
che evitasse 1 emigrazione dal 
sud al centro-nord del Paese. 
Nuovi *viaggi della speranza», 
alla ricerca questa volta non del 
lavorone della struttura socio
sanitaria efficiente. 

Del perché non si sia fatto un 
serio lavoro di raccolta e sintesi 
degli interventi sulle tossicodi
pendenze, pubblici e privatif e 
una loro valutazione scientifi
ca. 

Al ministro della Pubblica I-
atruzhne chiederemmo perchè 
alla circolare di un anno fa sul 
raccordo scuole-USL non sia 
seguito nulla di concreto. 

Al ministro degli Interni do
manderemmo perché, dopo a-
ver speso impegnative e inte
ressanti espressioni sul coordi
namento delle forte di polizia e 
sul loro rafforzamento, non se 
ne sia poi fatto gran die, e per
ché i prefetti, incaricati di svof-
fere opera di coordinamento, 
abbiano spesso limitato fl loro 
intervento ad una. «infoiare 
^strategia del silenzio stampa» 
o ad argomenti patarnahstseo-
orroruici. 

Romeo BMSON 

f 
informazioni SIP agli utenti 

Pagamento bollette telefoniche 

Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bollet
ta relativa al 4° trimestre 1982 e che gli avvisi 
a mezzo stampa costituiscono attualmente 
Tunica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente 
adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonamento. 
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